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CODICE DI AUTODISCIPLINA SOGEFI S.p.A. 

 

 

PREMESSA 

 
 

Il Codice di Autodisciplina di SOGEFI S.p.A. (di seguito “SOGEFI” o la 

“Società”) contiene la descrizione dei principali compiti e delle funzioni degli 

organi sociali e dell’assetto di controllo interno e gestione dei rischi della Società. 

La rappresentazione di tali compiti e funzioni è effettuata in modo organico in un 

unico documento nel quale è possibile reperire, oltre ai contenuti, riferimenti 

specifici al quadro delle regole applicabili: le disposizioni di legge e di 

regolamento, le norme statutarie, i principi del CODICE DI AUTODISCIPLINA DI 

BORSA ITALIANA S.P.A. a cui la Società aderisce. 

A questo proposito la Società nel Consiglio di Amministrazione del 23 ottobre 

2012, a seguito delle nuove disposizioni del CODICE DI AUTODISCIPLINA DI BORSA 

ITALIANA S.P.A. introdotte nel dicembre 2011, ha aggiornato la propria corporate 

governance e approvato procedure interne come indicato all’interno del Codice. 
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AArrtt..  11  --  RRuuoolloo  ddeell  CCoonnssiigglliioo  ddii  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee  

Di seguito quanto dispone lo statuto sociale in merito al ruolo del Consiglio di 

Amministrazione 

 

ARTICOLO 18 

1. Il Consiglio di Amministrazione nomina fra i suoi componenti il 

Presidente; può nominare anche un Vice-Presidente che sostituisce il 

Presidente in caso di sua assenza o impedimento. 

2. Il Consiglio ha facoltà di nominare il proprio Segretario anche all’infuori 

dei suoi componenti. 

 

 

ARTICOLO 19 

1. Il Consiglio si riunisce, anche fuori della sede sociale,  su convocazione 

del Presidente o di chi ne fa le veci, di norma trimestralmente e, 

comunque, ogni qualvolta gli interessi della Società lo esigano, anche su 

richiesta di due Consiglieri. 

2. Il Consiglio si riunisce altresì su convocazione del Collegio Sindacale o 

di almeno uno dei suoi componenti, previa comunicazione al Presidente 

del Consiglio di Amministrazione. 

3. La convocazione si farà a mezzo lettera raccomandata, telegramma, fax o 

posta elettronica e dovrà pervenire almeno cinque giorni prima di quello 

fissato per la riunione,  ovvero in caso di urgenza almeno un giorno 

prima. 

4. Le riunioni del Consiglio e le sue deliberazioni sono valide, anche senza 

convocazione formale, qualora intervenga anche per teleconferenza, e/o 

videoconferenza, la maggioranza degli Amministratori in carica e dei 

Sindaci effettivi, tutti gli aventi diritto ad intervenire siano stati 

preventivamente informati della riunione ed i partecipanti siano 

sufficientemente informati sugli argomenti da trattare. 

 

 

ARTICOLO 20 

1. Per la validità delle deliberazioni del Consiglio è richiesta la presenza 

effettiva della maggioranza dei membri in carica. 

2. Le deliberazioni sono prese a maggioranza dei voti dei presenti fermo il 

rispetto della Disciplina delle Operazioni con Parti Correlate. In caso di 

parità, prevale il voto del Presidente o di chi ne fa le veci. 

3. E' ammessa la possibilità che le riunioni del Consiglio di 

Amministrazione si tengano per teleconferenza a condizione che tutti i 

partecipanti possano essere identificati e sia loro consentito di seguire la 

discussione, di intervenire in tempo reale alla trattazione degli argomenti 

affrontati e di ricevere, trasmettere o visionare documenti.  

4. Verificandosi tali presupposti, il Consiglio si considera tenuto nel luogo 
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in cui si trova il Presidente e il Segretario, che redige il verbale 

sottoscritto da entrambi.  

 

 

ARTICOLO 21 

1. Gli Amministratori riferiscono tempestivamente al Consiglio di 

Amministrazione ed al Collegio Sindacale sull'attività svolta e sulle 

operazioni di maggior rilievo ai sensi di Legge. 

2. La comunicazione viene effettuata verbalmente con periodicità almeno 

trimestrale in occasione delle riunioni consiliari e del Comitato 

Esecutivo, ovvero con comunicazione scritta e/o verbale e/o telefonica al 

Presidente del Collegio Sindacale, qualora particolari esigenze di 

tempestività lo rendano preferibile. 

3. Gli Amministratori devono dare notizia agli altri Amministratori ed al 

Collegio Sindacale di ogni interesse che, per conto proprio o di terzi, 

abbiano in una determinata operazione, il tutto ai sensi di Legge. 

 

 

ARTICOLO 23 

1. Il Consiglio di Amministrazione è investito di tutti i più ampi poteri di 

ordinaria e straordinaria amministrazione della Società, senza eccezione 

di sorta ed ha facoltà di compiere tutti gli atti che riterrà opportuni per lo 

svolgimento di tutte le attività costituenti l’oggetto sociale o strumentali 

allo stesso fatta eccezione per i poteri che la legge o il presente Statuto 

riservano tassativamente all’Assemblea.  

2. Il Consiglio di Amministrazione potrà pertanto deliberare la riduzione 

del capitale sociale in caso di recesso dei soci, l'adeguamento dello 

statuto a disposizioni normative inderogabili, il trasferimento della sede 

legale nell'ambito del territorio nazionale nonché la fusione per 

incorporazione di una società interamente posseduta o partecipata in 

misura almeno pari al 90% (novanta per cento)del suo capitale, nel 

rispetto delle previsioni di cui agli articoli 2505 e 2505-bis Codice 

Civile. 

 

 

ARTICOLO 24 

1. Il Consiglio di Amministrazione può nominare uno o più Amministratori 

Delegati fra i propri componenti determinandone nei limiti di legge 

funzioni ed emolumenti. 

2. Può altresì nominare un Comitato Esecutivo composto da alcuni suoi 

componenti, determinandone nei limiti di legge le funzioni. Al Comitato 

Esecutivo, se non diversamente stabilito all’atto della nomina, si 

applicano le norme di funzionamento previste per il Consiglio di 

Amministrazione. 

3. Il Consiglio di Amministrazione può nominare Direttori Generali, previo 

accertamento del possesso dei requisiti di onorabilità normativamente 
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prescritti, designandoli anche fra i componenti del Consiglio. Il difetto 

dei requisiti di onorabilità determina la decadenza dalla carica. 

4. Il Consiglio può inoltre nominare Procuratori per determinati atti o 

categorie di atti. 

5. Il Consiglio può costituire al proprio interno comitati con funzioni 

consultive e propositive su specifiche materie, determinandone le 

attribuzioni e le facoltà. 

6. Il Consiglio di Amministrazione, su proposta dell'Amministratore 

Delegato e d'intesa col Presidente, previo parere del Collegio Sindacale, 

nomina il dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

societari, il quale dovrà possedere una adeguata esperienza in materia 

contabile e finanziaria. 

7. Il Consiglio di Amministrazione vigila, inoltre, affinché il dirigente 

preposto alla redazione dei documenti contabili societari disponga di 

adeguati poteri e mezzi per l'esercizio dei compiti a lui attribuiti nonché 

sul rispetto effettivo delle procedure amministrative e contabili. 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione, in applicazione di quanto previsto dall’art. 1 del 

CODICE DI AUTODISCIPLINA DI BORSA ITALIANA S.P.A.:  

-  sulla base di procedure interne approvate dal Consiglio di Amministrazione,  

esamina e approva i piani strategici, industriali e finanziari della Società e del 

Gruppo, monitorandone periodicamente l’attuazione. Le procedure prevedono 

che i budget elaborati da ciascuna società del Gruppo ed i business plan redatti 

dalla Società e dai direttori generali divisionali siano oggetto di discussione 

con l’Amministratore Delegato di SOGEFI prima della presentazione al 

Consiglio di Amministrazione della Capogruppo prevista entro la fine del 

mese di gennaio; 

- definisce la natura e il livello di rischio compatibile con gli obiettivi strategici 

della Società, come illustrato al successivo Art. 7, tenendo conto, in termini di 

possibili impatti, dei principali rischi relativi alle attività delle controllate. La 

Società procede annualmente, in occasione dell’approvazione del budget, alla 

valutazione globale dei rischi; 

- valuta l’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

della Società nonché quello delle controllate aventi rilevanza strategica, con 

particolare riferimento al sistema di controllo interno e di gestione dei rischi; 

-  definisce la periodicità, di norma trimestrale, con la quale l’Amministratore 
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Delegato deve riferire al Consiglio circa l’attività svolta nell’esercizio delle 

deleghe conferite; 

- valuta l’andamento della gestione tenendo in considerazione, in particolare, le 

informazioni ricevute dall’Amministratore Delegato;  

- esamina ed approva preventivamente le operazioni della Società ed esamina 

quelle delle sue controllate, aventi un significativo rilievo strategico. A tal fine 

il Consiglio di Amministrazione definisce i rispettivi parametri di 

significatività, adottando apposita procedura; 

- effettua, di norma annualmente, una valutazione sulla dimensione, sulla 

composizione e sul funzionamento del Consiglio stesso e dei suoi comitati, 

tenendo anche conto di elementi quali le caratteristiche professionali, di 

esperienza, anche manageriale, e di genere dei suoi componenti, nonché della 

loro anzianità di carica; 

- può esprimere agli Azionisti, prima della nomina del nuovo Consiglio, i propri 

orientamenti sulle figure professionali la cui presenza in Consiglio sia ritenuta 

opportuna; 

- al fine di assicurare la corretta gestione delle informazioni societarie, il 

Consiglio di Amministrazione adotta una procedura per la gestione interna e la 

comunicazione all’esterno di documenti e informazioni riguardanti la Società, 

con particolare riferimento alle informazioni privilegiate, che mette a 

disposizione sul sito internet della Società; 

- fornisce informativa nella Relazione sul governo societario sulla propria 

composizione, sui tempi e modalità di svolgimento delle sue riunioni e sul 

processo di autovalutazione.  

Gli Amministratori agiscono e deliberano con cognizione di causa ed in autonomia 

ed accettano la carica quando ritengono di poter dedicare allo svolgimento 

diligente dei loro compiti il tempo necessario, anche tenendo conto dell’impegno 

connesso alle loro attività lavorative e professionali, del numero di cariche di 

amministratore o sindaco da essi ricoperte in altre società quotate in mercati 

regolamentati (anche esteri), in società finanziarie, bancarie, assicurative o di 

rilevanti dimensioni. Sono inoltre tenuti ad informare il Consiglio di 
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Amministrazione di eventuali attività svolte in concorrenza con l’emittente e di 

ogni significativa modifica intervenuta nelle cariche da essi ricoperte in altre 

società. 

Sempre in applicazione di quanto previsto dall’art. 1 del CODICE DI 

AUTODISCIPLINA DI BORSA ITALIANA S.P.A. il Consiglio di Amministrazione ha 

approvato il seguente: 

 Orientamento in merito al numero massimo di incarichi di Amministratore o 

Sindaco in altre società quotate in mercati regolamentati anche esteri, in 

società finanziarie, bancarie, assicurative o società di rilevanti dimensioni 

(“Società Rilevanti”): 

 

a) Criteri generali per la valutazione 

1. Escludere che un amministratore esecutivo di SOGEFI possa assumere altri 

incarichi come amministratore esecutivo o sindaco in Società Rilevanti non 

appartenenti al gruppo CIR o a quello delle sue controllanti. 

2. Per gli amministratori esecutivi di SOGEFI, possibilità di svolgere incarichi 

ulteriori per un massimo di  tre come amministratore non esecutivo in Società 

Rilevanti non appartenenti al gruppo CIR o a quello delle sue controllanti. 

3. Per gli amministratori non esecutivi di SOGEFI, possibilità di svolgere 

incarichi ulteriori per un massimo di cinque come amministratore non 

esecutivo e/o sindaco e due come amministratore esecutivo in Società 

Rilevanti non appartenenti al gruppo CIR o a quello delle sue controllanti. 

4. Gli incarichi ricoperti in Società Rilevanti appartenenti al medesimo gruppo 

conteranno come un unico incarico (e tale unico incarico sarà considerato 

come di amministratore esecutivo ai fini del computo dei limiti, se almeno 

uno degli incarichi ricoperti nel medesimo gruppo sia di amministratore 

esecutivo).  

5. Per “società di rilevanti dimensioni” si intendono società che superino almeno 

uno dei seguenti limiti: fatturato superiore a Euro 500 milioni, attivo 

patrimoniale superiore a Euro 1.000 milioni, numero di dipendenti superiore a 

2.000. 

6. Per “società finanziarie” si intendono solo quelle che esercitano le attività di 

prestazione di servizi finanziari nei confronti del pubblico, sottoposte a 

vigilanza. 

 

b) Derogabilità dei criteri generali 

I criteri generali sopra indicati saranno sempre derogabili con riferimento ad uno 

o più amministratori con deliberazione motivata del Consiglio di 
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Amministrazione. Il Consiglio di Amministrazione nel decidere sulle deroghe 

potrà tener conto anche dei dati relativi alla partecipazione dell’amministratore 

interessato alle riunioni consiliari e dei comitati di SOGEFI.  

Si precisa, inoltre, che il Consiglio di Amministrazione valuta l’indipendenza 

degli Amministratori con periodicità almeno annuale, tenendo anche conto delle 

informazioni che i singoli interessati sono tenuti a fornire. La Società, fatto salvo 

quanto previsto dall’articolo 147-ter, comma 4, del Testo Unico della Finanza, 

intende introdurre l’obbligo dell’Amministratore che abbia perduto la qualifica di 

indipendente ai sensi delle previsioni del Codice di Autodisciplina di Borsa 

Italiana S.p.A. (Criterio 3.C.1) di rassegnare le proprie dimissioni, senza 

pregiudizio per la facoltà del Consiglio di Amministrazione di valutare ciascun 

caso specifico ammettendo eventuali deroghe. 

 

 

Eventuali deroghe a quanto sopra indicato deliberate dal Consiglio di 

Amministrazione saranno oggetto di informativa nella Relazione Annuale sul 

Governo Societario. 

 

Di seguito quanto dispone lo statuto sociale in merito al Presidente del Consiglio 

di Amministrazione 

 

ARTICOLO 25 

La rappresentanza legale della Società di fronte ai terzi ed in ogni stato e 

grado di giudizio, spetta al Presidente del Consiglio di Amministrazione e, 

disgiuntamente, al Vice-Presidente, agli Amministratori Delegati e ai 

Direttori Generali, nei limiti dei poteri loro conferiti. 

 

 

In applicazione di quanto previsto dall’art. 1 del CODICE DI AUTODISCIPLINA DI 

BORSA ITALIANA S.P.A. il Presidente del Consiglio di Amministrazione: 

- convoca le riunioni del Consiglio di Amministrazione e si adopera affinché ai 

membri del Consiglio - nonché ai Sindaci - siano fornite, almeno alcuni giorni 

prima rispetto alla data della riunione (fatti salvi i casi di necessità ed 

urgenza), la documentazione e le informazioni necessarie per permettere al 

Consiglio stesso di esprimersi con consapevolezza sulle materie sottoposte al 

suo esame ed approvazione; nel caso in cui sia voluminosa o complessa, la 

documentazione può essere integrata da un documento di sintesi. Ove, in casi 
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specifici, non sia possibile fornire la necessaria informativa con congruo 

anticipo, il Presidente cura che siano effettuati adeguati approfondimenti 

durante le sessioni consiliari; 

- coordina le attività del Consiglio di Amministrazione e guida lo svolgimento 

delle relative riunioni, curandosi che agli argomenti all’ordine del giorno sia 

dedicato il tempo necessario per consentire il dibattito e incoraggiando il 

contributo da parte dei consiglieri; 

- può chiedere all’Amministratore Delegato, anche su richiesta di uno o più 

amministratori,  che i dirigenti della Società e quelli delle società del Gruppo 

intervengano alle riunioni consiliari per fornire gli opportuni approfondimenti.  

 

AArrtt..  22  ––  CCoommppoossiizziioonnee  ddeell  CCoonnssiigglliioo  ddii  AAmmmmiinniissttrraazziioonnee    

Il Consiglio di Amministrazione è composto da amministratori esecutivi e non 

esecutivi, dotati di adeguata competenza e professionalità.  

Gli amministratori non esecutivi apportano le loro specifiche competenze alle 

discussioni consiliari, contribuendo all’assunzione di decisioni consapevoli e 

prestando particolare cura alle aree in cui possono manifestarsi conflitti di 

interesse.  

La composizione del Consiglio di Amministrazione della Società – anche sotto il 

profilo del numero, della competenza, dell’autorevolezza e della disponibilità di 

tempo degli amministratori non esecutivi - deve essere idonea a garantire adeguate 

condizioni di autonomia gestionale, orientate alla massimizzazione degli obiettivi 

economico-finanziari propri della Società. 

La composizione del Consiglio di Amministrazione rispetta altresì l’equilibrio fra i 

generi prescritto dalla normativa vigente e dall’art. 17 dello statuto sociale riportato 

in prosieguo. 

 

La Società aderisce al cosiddetto divieto di interlocking, introdotto dall’art. 2 del 

CODICE DI AUTODISCIPLINA DI BORSA ITALIANA S.P.A. ossia al principio per cui il 

chief officer di un emittente non può assumere l’incarico di amministratore di un 

altro emittente non appartenente allo stesso gruppo, di cui sia chief officer un 
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amministratore dell’emittente. 

Gli Amministratori sono tenuti a conoscere i compiti e le responsabilità inerenti la 

carica. 

Il Presidente cura che gli Amministratori e i Sindaci possano partecipare, 

successivamente alla nomina e durante il mandato, a iniziative finalizzate a fornire 

loro un’adeguata conoscenza del settore di attività in cui opera la Società, delle 

dinamiche aziendali e della loro evoluzione, nonché del quadro normativo di 

riferimento. Per quanto riguarda l’informativa sui settori di attività, 

l’Amministratore Delegato presenta l’informativa sull’andamento del business in 

occasione delle riunioni del Consiglio di Amministrazione di esame delle situazioni 

contabili.  

In relazione al quadro normativo di riferimento, possono essere organizzate 

specifiche sessioni informative per i consiglieri, con il supporto di esperti in 

formazione professionale, in occasione del rinnovo del Consiglio di 

Amministrazione e successivamente, ogni qualvolta l’evoluzione del quadro 

normativo richieda un aggiornamento in merito.  

 

Il Consiglio di Amministrazione designa un lead independent director. Il lead 

independent director rappresenta un punto di riferimento e di coordinamento delle 

istanze e dei contributi degli Amministratori non esecutivi, ed in particolare degli 

indipendenti. Collabora con il Presidente al fine di garantire che gli Amministratori 

siano destinatari di flussi informativi completi e tempestivi. Al lead independent 

director è attribuita, tra l’altro, la facoltà di convocare, autonomamente o su 

richiesta di altri Consiglieri, apposite riunioni di soli Amministratori Indipendenti 

per la discussione dei temi giudicati di interesse rispetto al funzionamento del 

Consiglio di Amministrazione o alla gestione sociale. 

 

Con riferimento alla possibilità che gli emittenti adottino meccanismi che 

assicurino la scadenza differenziata di tutti o parte dei componenti dell’organo 

amministrativo (c.d. staggered board), la Società non ha ritenuto opportuno 
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adottare tale previsione, in quanto non adatta al particolare assetto proprietario di 

SOGEFI. 

 

AArrtt..  33  --  AAmmmmiinniissttrraattoorrii  IInnddiippeennddeennttii  

In conformità a quanto previsto dal Regolamento recante norme di attuazione del 

D.Lgs 58/1998 in materia di mercati adottato da Consob con delibera 16191/2007, 

gli Amministratori Indipendenti costituiscono la maggioranza dei componenti il 

Consiglio di Amministrazione. 

 

In adesione a quanto raccomandato dal CODICE DI AUTODISCIPLINA DI BORSA 

ITALIANA S.P.A. sono considerati “Amministratori Indipendenti” coloro che: 

a) direttamente o indirettamente, anche attraverso società controllate, fiduciari o 

interposta persona, non controllano la Società o non sono in grado di esercitare 

su di essa un’influenza notevole, o non partecipano a un patto parasociale 

attraverso il quale uno o più soggetti possono esercitare il controllo o 

un’influenza notevole della Società; 

b) non sono, o non sono stati nei precedenti tre esercizi, esponenti di rilievo della 

Società, di una sua controllata avente rilevanza strategica o di una società 

sottoposta a comune controllo con la Società, ovvero di una società o di un 

ente che, anche insieme con altri attraverso un patto parasociale, controlla la 

Società o è in grado di esercitare sulla stessa un’influenza notevole; 

c) direttamente o indirettamente (ad esempio attraverso società controllate o delle 

quali sia esponente di rilievo, ovvero in qualità di partner di uno studio 

professionale o di una società di consulenza) non hanno, o non hanno avuto 

nell’esercizio precedente, una significativa relazione commerciale, finanziaria 

o professionale: 

 con la Società, una sua controllata, o con alcuno dei relativi esponenti di 

rilievo; 

 con un soggetto che, anche insieme con altri attraverso un patto 

parasociale, controlla l’emittente, ovvero – trattandosi di società o ente – 

con i relativi esponenti di rilievo; 
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ovvero non sono, o non sono stati nei precedenti tre esercizi, lavoratori 

dipendenti di uno dei predetti soggetti; 

d) non ricevono, o non hanno ricevuto nei precedenti tre esercizi, dalla Società o 

da una società controllata o controllante una significativa remunerazione 

aggiuntiva rispetto all’emolumento fisso di Amministratore non esecutivo 

della Società e al compenso per la partecipazione ai comitati raccomandati dal 

CODICE DI AUTODISCIPLINA DI BORSA ITALIANA S.P.A., anche sotto forma di  

partecipazione a piani di incentivazione legati alla performance aziendale, 

anche a base azionaria;  

e) non sono stati Amministratori della Società per più di nove anni negli ultimi 

dodici anni; 

f) non rivestono la carica di Amministratore esecutivo in un’altra società nella 

quale un Amministratore esecutivo della Società abbia un incarico di 

amministratore; 

g) non sono soci o Amministratori di società o di un’entità appartenente alla rete 

della società incaricata della revisione legale dell’Emittente; 

h) non sono stretti familiari di una persona che si trova in una delle situazioni di 

cui ai precedenti punti.  

Qualora ricorressero alcune delle suddette ipotesi previste dal CODICE DI 

AUTODISCIPLINA DI BORSA ITALIANA S.P.A., quali condizioni di non indipendenza 

degli Amministratori non esecutivi, il Consiglio di Amministrazione dovrà 

valutare, con riferimento al singolo caso, se sussistano o meno i requisiti necessari 

per l’attribuzione della qualifica di Amministratore Indipendente. 

 

Sulla base di quanto prescritto al comma 4, art. 147-ter del T.U.F., almeno uno dei 

componenti del Consiglio di Amministrazione, ovvero due se il Consiglio di 

Amministrazione è composto da più di sette componenti devono possedere i 

requisiti di indipendenza stabiliti per i sindaci e pertanto, ai sensi del comma 3, art. 

148 del T.U.F., non vengono considerati indipendenti: 

a) il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado degli Amministratori della 

Società, gli Amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto 
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grado degli Amministratori delle società da questa controllate, delle società 

che la controllano e di quelle sottoposte a comune controllo; 

b) coloro che sono legati alla Società od alle società da questa controllate od alle 

società che la controllano od a quelle sottoposte a comune controllo ovvero 

agli Amministratori della Società ed ai soggetti di cui al punto precedente da 

rapporti di lavoro autonomo o subordinato ovvero da altri rapporti di natura 

patrimoniale o professionale che ne compromettano l’indipendenza. 

Inoltre, la Società rispetta i criteri stabiliti in materia di adeguatezza del numero 

degli amministratori indipendenti da Borsa Italiana S.p.A. per le società quotate al 

segmento STAR.  

L’indipendenza degli Amministratori è valutata dal Consiglio di Amministrazione 

dopo la nomina e, successivamente, con cadenza annuale. Il Consiglio rende noto 

l’esito delle proprie valutazioni nella Relazione sul governo societario. 

 

AArrtt..  44  --  IIssttiittuuzziioonnee  ee  ffuunnzziioonnaammeennttoo  ddeeii  ccoommiittaattii  iinntteerrnnii  aall  CCoonnssiigglliioo  ddii  

AAmmmmiinniissttrraazziioonnee    

Il Consiglio di Amministrazione istituisce al proprio interno uno o più comitati con 

funzioni propositive e consultive, definendone i compiti ed approvando i rispettivi 

regolamenti. 

I comitati sono composti da non meno di tre membri tutti indipendenti e sono 

coordinati da un presidente. Le riunioni di ciascun comitato sono verbalizzate.  

Il Regolamento dei Comitati prevede la partecipazione alle relative riunioni del 

Presidente del Collegio Sindacale o altro Sindaco da questi designato. 

Il presidente, qualora ne ravvisi la necessità, può invitare di volta in volta altri 

soggetti la cui presenza possa risultare opportuna allo svolgimento della riunione. 

Per ragioni organizzative le funzioni del Comitato Nomine e del Comitato per la 

Remunerazione sono riunite in un unico comitato, all’interno del quale devono 

figurare adeguate competenze in materia finanziaria o di politica retributiva, 

denominato Comitato Nomine e Remunerazione. 

Il Comitato Controllo e Rischi, all’interno del quale almeno un componente deve 

possedere un’adeguata esperienza in materia contabile e finanziaria o di gestione 
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dei rischi, oltre alle funzioni consultive, propositive e di monitoraggio del Sistema 

Controllo e Rischi,  svolge le funzioni del Comitato per le operazioni con parti 

correlate in conformità a quanto previsto dalla Disciplina delle operazioni con parti 

correlate.  

I compiti assegnati ai singoli Comitati dal Consiglio di Amministrazione sono 

illustrati negli articoli successivi. 

 

AArrtt..  55  ––  NNoommiinnaa  ddeeggllii  AAmmmmiinniissttrraattoorrii  

Di seguito quanto dispone lo statuto sociale in merito alla nomina degli 

Amministratori 

ARTICOLO 17 

1. La Società è amministrata da un Consiglio di Amministrazione 

costituito da cinque a quindici componenti, anche non soci, che 

durano in carica per il periodo determinato dall'Assemblea, in ogni 

caso non superiore a tre esercizi, e sono rieleggibili. 

2. L'Assemblea determinerà il numero dei componenti il Consiglio, 

numero che rimarrà fermo fino a sua diversa deliberazione. 

3. Agli Azionisti di minoranza è riservata la nomina di un componente il 

Consiglio di Amministrazione. 

4. Il Consiglio di Amministrazione è nominato dall'Assemblea sulla 

base di liste presentate dagli Azionisti nelle quali i candidati devono 

essere elencati mediante un numero progressivo; le liste di candidati, 

sottoscritte dagli Azionisti che le presentano, devono essere 

depositate nei termini e con le modalità previste dalla normativa 

applicabile. 

5. Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti che, da soli o 

insieme ad altri Azionisti, rappresentino almeno un quarantesimo del 

capitale sociale o quella diversa percentuale che venisse determinata a 

sensi di legge o di regolamento, con onere di comprovare la titolarità 

del numero di azioni richiesto entro il termine e con le modalità 

previste dalla normativa applicabile; gli Azionisti che, da soli o 

insieme ad altri, rappresentino complessivamente meno del 20% del 

capitale sociale, potranno presentare liste contenenti non più di 3 

candidati. 

6. Le liste che presentano un numero di candidati pari o superiore a tre 

devono includere candidati di genere diverso almeno nella 

proporzione prescritta dalla normativa vigente in materia di equilibrio 

fra i generi. 

7. Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che 

precedono sono considerate come non presentate. 

8. Nessun Azionista può presentare o concorrere a presentare, neppure 
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per interposta persona o società fiduciaria, più di una lista; gli 

Azionisti che siano assoggettati a comune controllo ai sensi dell'art. 

93 del Testo Unico delle disposizioni in materia di intermediazione 

finanziaria o quelli che partecipano ad uno stesso sindacato di voto 

possono presentare o concorrere a presentare una sola lista. 

9. Ogni Azionista può votare una sola lista. 

10. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di 

ineleggibilità. 

11. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine di cui sopra, sono 

depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la 

candidatura e attestano sotto la propria responsabilità l'inesistenza di 

cause di ineleggibilità e di incompatibilità previste dalla legge e 

l'esistenza dei requisiti prescritti dalla legge e dai regolamenti vigenti 

per i componenti il Consiglio di Amministrazione, nonché un 

curriculum vitae riguardante le caratteristiche personali e 

professionali con l'indicazione degli incarichi di amministrazione e 

controllo ricoperti in altre società ed eventualmente dell'idoneità a 

qualificarsi come Amministratore indipendente a sensi di legge e/o di 

regolamento. 

12. Eventuali incompletezze o irregolarità relative a singoli candidati 

comporteranno l'eliminazione del nominativo del candidato dalla lista 

che verrà messa in votazione. 

13. Per poter conseguire la nomina dei candidati indicati, le liste 

presentate e messe in votazione devono ottenere una percentuale di 

voti almeno pari alla metà di quella richiesta ai sensi del presente 

articolo per la presentazione delle liste stesse; in difetto di tali liste 

non verrà tenuto conto. 

14. All'elezione dei componenti il Consiglio di Amministrazione si 

procederà come segue: 

a) dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti 

sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati 

nella lista, tanti consiglieri che rappresentino la totalità di quelli da 

eleggere meno uno; 

b) dalla seconda lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior 

numero di voti e che non sia collegata in alcun modo, neppure 

indirettamente, con i soci che hanno presentato o votato la lista 

risultata prima per numero di voti, è tratto il restante consigliere, 

nella persona del candidato elencato al primo posto di tale lista.  

15. Qualora l'applicazione della procedura di cui alle lettere a) e b) non 

consenta il rispetto dell'equilibrio fra i generi prescritto dalla 

normativa vigente, l'ultimo eletto della lista che ha ottenuto il 

maggior numero di voti appartenente al genere più rappresentato 

decade ed è sostituito dal primo candidato non eletto della stessa lista 

appartenente al genere meno rappresentato. In mancanza l'assemblea 

integra l'organo amministrativo con le maggioranze di legge 

assicurando il rispetto del requisito. 
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16. Tutti i Consiglieri eletti dovranno essere in possesso dei requisiti di 

onorabilità e professionalità richiesti dalla normativa vigente. Il 

difetto di tali requisiti ne determina la decadenza dalla carica. 

17. Nel caso in cui sia stata presentata o ammessa al voto una sola lista, 

tutti i consiglieri sono tratti da tale lista. 

18. Nel caso in cui non sia stata presentata alcuna lista oppure risulti 

eletto un numero di Amministratori inferiore al numero determinato 

dall'Assemblea, l'Assemblea stessa dovrà essere riconvocata per la 

nomina dell'intero Consiglio di Amministrazione. 

19. Qualora per dimissioni o per altre cause vengano a mancare uno o più 

Amministratori, si provvederà ai sensi dell'art. 2386 C.C., 

assicurando il rispetto dei requisiti applicabili. 

 

 

In applicazione di quanto previsto dall’art. 5 del CODICE DI AUTODISCIPLINA DI 

BORSA ITALIANA S.P.A. e nel Regolamento del Comitato Nomine e 

Remunerazione, approvato dal Consiglio di Amministrazione, con riguardo alla 

nomina degli Amministratori, il Comitato svolge le seguenti funzioni: 

- propone al Consiglio di Amministrazione candidati alla carica di 

Amministratore qualora occorra sostituire un Amministratore indipendente ai 

sensi dell’art. 2386, primo comma del Codice Civile; 

- formula pareri al Consiglio di Amministrazione in merito al numero massimo di 

incarichi di amministratore o sindaco che gli Amministratori della Società 

possono assumere in società quotate nei mercati regolamentati (anche esteri), 

società finanziarie, assicurative e società di rilevanti dimensioni, tenendo conto 

della partecipazione dei consiglieri ai comitati costituiti all’interno del 

Consiglio; 

- formula pareri al Consiglio di Amministrazione in merito alla dimensione e alla 

composizione dello stesso, nonché, eventualmente, in merito alle figure 

professionali la cui presenza all’interno del Consiglio sia ritenuta opportuna. 

 

Il Piano per la successione degli Amministratori esecutivi è approvato dal 

Consiglio di Amministrazione sulla base dell’attività istruttoria svolta dal Comitato 

Nomine e Remunerazione. 
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AArrtt..  66  --  RReemmuunneerraazziioonnee  ddeeggllii  AAmmmmiinniissttrraattoorrii  

  Le politiche retributive sono orientate a garantire la competitività sul mercato del 

lavoro in linea con gli obiettivi di crescita e fidelizzazione delle risorse umane, 

oltre che a differenziare gli strumenti retributivi sulla base delle singole 

professionalità e competenze. 

La Società provvede a mantenere allineate le retribuzioni ai benchmark di mercato, 

applicando criteri premianti al verificarsi di particolari situazioni di merito. 

Ai sensi di legge, l’Assemblea Ordinaria degli Azionisti determina il compenso 

spettante agli Amministratori per la carica. 

Il Consiglio di Amministrazione determina i compensi degli Amministratori non 

esecutivi per la loro partecipazione ad uno o più comitati nonché i compensi per 

l’eventuale affidamento di specifici incarichi.        

La remunerazione degli Amministratori investiti di particolari cariche, in 

conformità dello statuto, è stabilita dal Consiglio di Amministrazione, su proposta 

del Comitato Nomine e Remunerazione, sentito il parere del Collegio Sindacale, 

sulla base delle linee guida stabilite nella politica della remunerazione. 

Il Consiglio di Amministrazione su proposta del Comitato Nomine e 

Remunerazione, definisce la politica per la remunerazione degli Amministratori e 

dei Dirigenti con responsabilità strategiche. 

In applicazione al principio 6.P.5. del CODICE DI AUTODISCIPLINA DI BORSA 

ITALIANA S.P.A.,  in occasione della cessazione dalla carica e/o dello scioglimento 

del rapporto con un amministratore esecutivo o un direttore generale, la Società 

rende note, ad esito dei processi interni che conducono all’attribuzione o al 

riconoscimento di indennità e/o altri benefici, informazioni dettagliate in merito, 

mediante un comunicato diffuso al mercato. 

Nel predisporre eventuali piani di remunerazione basati su azioni, il Consiglio di 

Amministrazione assicura il rispetto dei criteri prescritti dal CODICE DI 

AUTODISCIPLINA DI BORSA ITALIANA S.P.A. 

 

In applicazione di quanto previsto dall’art. 6 del CODICE DI AUTODISCIPLINA DI 

BORSA ITALIANA S.P.A. e nel Regolamento del Comitato Nomine e Remunerazione 
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approvato dal Consiglio di Amministrazione, con riferimento alle remunerazioni, il 

Comitato svolge le seguenti funzioni: 

- sottopone al Consiglio di Amministrazione proposte relativamente alle 

politiche retributive degli Amministratori e dei dirigenti con responsabilità 

strategiche; 

- formula pareri, congiuntamente al Comitato Controllo e Rischi, sulle proposte 

relative alle politiche retributive del responsabile dell’internal auditing e del 

dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili e societari; 

- formula proposte per la remunerazione dell’Amministratore Delegato e degli 

Amministratori investiti di particolari cariche, che possono includere anche 

piani di remunerazione che prevedono l’assegnazione di stock option o 

l’erogazione di altri incentivi parametrati su azioni; 

- elabora in genere proposte al Consiglio di Amministrazione in merito alle 

caratteristiche dei piani di compensi basati su strumenti finanziari; 

- valuta periodicamente l'adeguatezza, la coerenza e la concreta applicazione 

della politica per la remunerazione degli amministratori e dei dirigenti con 

responsabilità strategiche. 

 

AArrtt..  77  --  SSiisstteemmaa  ddii  ccoonnttrroolllloo  iinntteerrnnoo  ee  ddii  ggeessttiioonnee  ddeeii  rriisscchhii  

Il Consiglio di Amministrazione approva i principi generali del sistema di controllo 

e gestione dei rischi. 

 

In particolare, il Consiglio di Amministrazione del 23 ottobre 2012 ha adottato, 

con effetto dal 1° gennaio 2013, le proprie Linee di indirizzo in materia di 

Sistema di controllo interno e di gestione dei rischi: 

 

Sistema Controllo e Rischi 

Il Sistema Controllo e Rischi è l’insieme delle regole, delle procedure e delle 

strutture organizzative volte a consentire, attraverso un adeguato processo di 

identificazione, misurazione, gestione e monitoraggio dei principali rischi, una 

conduzione dell’impresa sana, corretta e coerente con gli obiettivi prefissati e 

favorire l’adozione di decisioni consapevoli. Il Sistema Controllo e Rischi 
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contribuisce a garantire la salvaguardia del patrimonio sociale, l’efficienza e 

l’efficacia dei processi aziendali, l’affidabilità dell’informazione finanziaria, il 

rispetto di leggi e regolamenti nonché dello statuto e delle procedure interne. 

Il Sistema Controllo e Rischi contribuisce a ridurre e contenere, ma non può 

eliminare la possibilità di decisioni sbagliate, errori, violazioni fraudolente di 

sistemi di controllo e accadimenti imprevedibili. 

Il Sistema Controllo e Rischi comprende, oltre alle presenti linee guida, le 

disposizioni statutarie e regolamentari interne in materia di ripartizione di 

competenze e deleghe di responsabilità, ivi incluso il Modello Organizzativo ai 

sensi del D.Lgs. 231/2001, gli obiettivi e metodologie di valutazione dei rischi e 

le disposizioni in materia di sistema amministrativo, contabile e finanziario. 

 

Compiti degli organi e funzioni del Sistema Controllo e Rischi 

Gli organi e funzioni responsabili per il Sistema Controllo e Rischi sono i 

seguenti: 

a) il Consiglio di Amministrazione; 

b) l’Amministratore Incaricato in materia di Sistema Controllo e Rischi (l’ 

“Amministratore Incaricato”); 

c) il Comitato Controllo e Rischi; 

d) il Responsabile della Funzione di Internal Audit; 

e) il Risk Manager; 

f) il Collegio Sindacale; 

g) l’Organismo di Vigilanza ex D.Lgs. 231/2001; 

h) gli altri organi e funzioni aziendali competenti in materia di controlli 

interni e gestione dei rischi. 

Tutti i dipendenti favoriscono, ciascuno nell’ambito dei propri compiti 

nell'organizzazione aziendale, l'efficace funzionamento del Sistema Controllo e 

Rischi, adempiendo alle proprie responsabilità con la necessaria conoscenza e 

comprensione dell'attività, dell'organizzazione e delle modalità di funzionamento 

dei mercati di riferimento, dei rischi e degli obiettivi gestionali della Società. 

Gli organi e funzioni sopra riportati operano ciascuno nel rispetto dei propri 

compiti e competenze e secondo le indicazioni previste nelle presenti Linee di 

Indirizzo e nelle disposizioni normative, regolamentari e interne applicabili. 

 

Il Consiglio di Amministrazione 

Il Consiglio di Amministrazione ha la responsabilità finale del Sistema Controllo 

e Rischi e ne definisce le linee di indirizzo, in coerenza con gli obiettivi strategici 
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e il profilo di rischio della Società. 

Il Consiglio di Amministrazione nell’ambito del Sistema Controllo e Rischi: 

a) definisce le linee di indirizzo del Sistema Controllo e Rischi, 

provvedendo alle opportune modifiche e aggiornamenti; 

b) individua la natura ed il livello di rischio compatibile con gli obiettivi 

strategici della Società, rivalutandoli ogni volta che le circostanze lo 

rendessero necessario; 

c) valuta con cadenza annuale l’adeguatezza, efficacia ed efficienza del 

Sistema Controllo e Rischi rispetto all’attività di impresa e il profilo di 

rischio assunto, tenuto anche conto delle valutazioni dell’Amministratore 

Incaricato e del Comitato Controllo e Rischi; 

d) approva, su proposta del Comitato Controllo e Rischi, con cadenza 

annuale, entro la data di approvazione del bilancio di esercizio, il Piano 

di Audit, sentito il Collegio Sindacale e l'Amministratore Incaricato; 

e) valuta, sentito il Collegio Sindacale, i risultati esposti dal revisore legale 

nella eventuale lettera di suggerimenti e nella relazione sulle questioni 

fondamentali emerse in sede di revisione legale;  

f) nomina l’Amministratore Incaricato; 

g) nomina al suo interno un Comitato Controllo e Rischi e ne designa il 

presidente; 

h) approva il regolamento del Comitato Controllo e Rischi ed eventuali sue 

modifiche e aggiornamenti;  

i) nomina e revoca il Responsabile della Funzione di Internal Audit, 

fissandone la remunerazione coerentemente con le politiche aziendali, su 

proposta del Comitato Nomine e Remunerazione, previo parere 

favorevole del Comitato Controllo e Rischi e sentito il Collegio 

Sindacale.  

j) assicura che il Responsabile della Funzione di Internal Audit sia dotato 

delle risorse adeguate per l’espletamento delle proprie responsabilità. 

 

Amministratore Incaricato  

L’Amministratore Incaricato ha la responsabilità di assicurare la funzionalità e 

l’adeguatezza del sistema di controllo interno. Di norma, l’Amministratore 

Incaricato coincide con l’Amministratore Delegato. 

L’Amministratore Incaricato: 

a) cura l’identificazione dei principali rischi aziendali e li sottopone 

periodicamente all’esame del Consiglio di Amministrazione; 

b) cura la progettazione, realizzazione e gestione del Sistema Controllo e 
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Rischi, prevedendo modalità di coordinamento tra gli organi e le funzioni 

interessate al fine di massimizzarne l’efficienza e ridurre duplicazioni; 

c) verifica costantemente, anche sulla base delle relazioni predisposte dal 

Responsabile dell’Internal Audit e delle indicazioni del Comitato 

Controllo e Rischi, l’adeguatezza, efficacia ed efficienza del Sistema 

Controllo e Rischi, proponendo al Consiglio di Amministrazione le 

opportune modifiche e aggiornamenti;  

d) può chiedere al Responsabile della Funzione di Internal Audit lo 

svolgimento di verifiche su specifiche aree operative e sul rispetto delle 

regole e procedure interne nell’esecuzione di operazioni aziendali, 

dandone contestuale comunicazione al presidente del Consiglio di 

Amministrazione, al presidente del Comitato Controllo e Rischi e al 

presidente del Collegio Sindacale; 

e) riferisce tempestivamente al Consiglio di Amministrazione in merito a 

problematiche e criticità emerse nello svolgimento della propria attività o 

di cui abbia avuto comunque notizia, affinché il Consiglio di 

Amministrazione possa prendere le opportune iniziative; 

f) può avvalersi nello svolgimento delle proprie funzioni della consulenza 

del Comitato Controllo e Rischi. 

 

Il Comitato Controllo e Rischi 

Il Comitato Controllo e Rischi svolge funzioni consultive, propositive e di 

monitoraggio sul Sistema Controllo e Rischi.  

Il Comitato Controllo e Rischi: 

a) valuta, unitamente al dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili societari e sentiti il revisore legale e il Collegio Sindacale, il 

corretto utilizzo dei principi contabili e la loro omogeneità ai fini della 

redazione del bilancio d'esercizio e del  bilancio consolidato e presenta i  

risultati della propria valutazione al Consiglio di Amministrazione come 

previsto dalla successiva lettera f); 

b) esprime pareri su specifici aspetti inerenti l’identificazione dei principali 

rischi aziendali, ed in particolare sull’identificazione, misurazione, 

gestione e monitoraggio dei principali rischi aziendali; 

c) esamina le relazioni aventi per oggetto la valutazione del Sistema 

Controllo e Rischi predisposte dalla Funzione di Internal Audit e riferisce 

al Consiglio di Amministrazione le proprie valutazioni in merito come 

previsto dalla successiva lettera f); 

d) monitora l’autonomia, l’adeguatezza, l’efficacia e l’efficienza della 

Funzione di Internal Audit e propone al Consiglio di Amministrazione 

eventuali interventi correttivi; 
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e) può chiedere alla Funzione di Internal Audit lo svolgimento di verifiche 

su specifiche aree operative, dandone contestuale comunicazione al 

presidente del Collegio Sindacale e del Consiglio di Amministrazione e 

all’Amministratore Incaricato; 

f) riferisce al Consiglio di Amministrazione almeno semestralmente, in 

occasione dell’approvazione della relazione finanziaria annuale e 

semestrale, sull’attività svolta nonché sull’adeguatezza del Sistema 

Controllo Rischi; 

g) esamina il Piano di Audit e ne propone l'adozione al Consiglio di 

Amministrazione; 

h) svolge le funzioni di comitato per le operazioni con parti correlate ai 

sensi della procedura per le operazioni con parti correlate della Società. 

Il Comitato Controllo e Rischi è composto da almeno 3 amministratori 

indipendenti, dei quali almeno uno è dotato di un’adeguata esperienza in materia 

contabile e finanziaria o di gestione dei rischi, e opera in conformità alle 

disposizioni del regolamento interno approvato dal Consiglio di 

Amministrazione, che descrive le modalità di nomina, i compiti, la modalità di 

funzionamento, i poteri e il budget. 

Ai lavori del Comitato Controllo e Rischi partecipa il presidente del Collegio 

Sindacale o altro sindaco designato dal presidente del collegio (e possono 

comunque partecipare anche gli altri sindaci). 

 

Il Responsabile della Funzione di Internal Audit 

Il Responsabile della Funzione di Internal Audit nell’ambito del Sistema 

Controllo e Rischi: 

a) predispone il Piano di Audit sottoponendolo al Comitato Controllo e 

Rischi, affinché ne proponga l'adozione al Consiglio di Amministrazione; 

b) verifica, sia in via continuativa sia in relazione a specifiche necessità 

l’operatività e l’idoneità del Sistema Controllo e Rischi attraverso il 

Piano di Audit approvato dal Consiglio di Amministrazione; 

c) predispone relazioni semestrali su: la propria attività, le modalità con cui 

viene condotta la gestione dei rischi, il rispetto dei piani definiti per il 

loro contenimento e l’idoneità del Sistema Controllo e Rischi e ne 

trasmette copia al Comitato Controllo e Rischi e al Collegio Sindacale  

prima della riunione del  Comitato controllo e rischi che precede i 

Consigli di Amministrazione della relazione annuale e semestrale;  

d) predispone tempestivamente relazioni su eventi di particolare rilevanza, 

trasmettendone copia ai presidenti del Consiglio di Amministrazione, del 

Comitato Controllo e Rischi e del Collegio Sindacale e 

all’Amministratore Incaricato; 
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e) verifica nell’ambito del Piano di Audit l’affidabilità dei sistemi 

informativi, inclusi i sistemi di rilevazione contabile. 

Il Responsabile della Funzione di Internal Audit dipende gerarchicamente dal 

Consiglio di Amministrazione per il tramite del suo Presidente ed ha accesso 

diretto a tutte le informazioni utili per lo svolgimento del suo incarico. 

 

Il Risk Manager 

La descrizione delle attività e funzioni del Risk Manager sono indicate in 

prosieguo. 

 

Il Collegio Sindacale 

Il Collegio Sindacale vigila sull’efficacia del Sistema Controllo e Rischi. 

Nell’espletamento delle proprie funzioni il Collegio Sindacale può chiedere al 

Responsabile della Funzione di Internal Audit lo svolgimento di verifiche su 

specifiche aree operative o operazioni aziendali dandone notizia al Presidente del 

Consiglio di Amministrazione. Il Collegio Sindacale e il Comitato Controllo e 

Rischi si scambiano tempestivamente le informazioni rilevanti per l’espletamento 

dei propri compiti. 

 

Organismo di Vigilanza 

L’Organismo di Vigilanza istituito ai sensi del D.Lgs 231/2001 svolge i compiti 

per esso previsti dal Modello Organizzativo della Società e collabora e scambia 

informazioni regolarmente con il Comitato Controllo e Rischi, il Collegio 

Sindacale e l’Amministratore Incaricato. 

 

Gli altri organi e funzioni competenti  

Gli altri organi e funzioni aziendali competenti in materia di controlli interni e 

gestione dei rischi includono il dirigente preposto alla redazione dei documenti 

contabili e l'insieme di procedure e organi che compongono la struttura aziendale.  

 

La gestione dei rischi 

Il sistema di gestione dei rischi si articola sui seguenti tre livelli di controllo: 

a) le funzioni operative all'interno delle società del Gruppo rilevano i rischi 

e stabiliscono le azioni da intraprendere per la loro gestione, in 

coordinamento con la funzione preposta alla gestione dei rischi (Risk 

Management), secondo una metodologia di gestione integrata dei rischi 

“ERM - Enterprise Risk Management”; 

b) la funzione preposta alla gestione dei rischi (Risk Management) svolge 

costante attività di analisi e monitoraggio; 
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c) la Funzione di Internal Audit controlla il funzionamento del Sistema e 

fornisce proprie valutazioni indipendenti. 

Definizione della natura e livello di rischi compatibili con gli obiettivi strategici 

di SOGEFI 

SOGEFI almeno una volta all'anno in fase di redazione del budget esegue una 

valutazione globale dei rischi con la relativa quantificazione e valutazione del 

loro possibile impatto sul raggiungimento degli obiettivi di gestione. 

L'attività suindicata è svolta seguendo le linee guida metodologiche contenute nel 

documento "Analisi e valutazione dei rischi" (allegato alle Linee di indirizzo), 

che sono ispirate al Framework "ERM - Enterprise Risk Management" elaborato 

dal "Committee of Sponsoring Organisations of the Treadway Commission 

(COSO report)” e che formano parte integrante delle presenti Linee di Indirizzo. 

L'output di tale attività sarà costituito da un documento che rappresenta in modo 

completo il livello di rischio per ogni area di business e definisce le azioni di 

mitigazione dei rischi previste. Tale documento dovrà essere discusso dal Risk 

Manager con la direzione aziendale e con il Comitato Controllo e Rischi. Il 

Comitato Controllo e Rischi potrà richiedere delucidazioni e/o integrazioni al 

documento affinché possa relazionare in modo esaustivo al Consiglio di 

Amministrazione. Il Consiglio di Amministrazione dovrà essere posto nelle 

condizioni di poter valutare agevolmente se il livello di rischio compatibile con 

gli obiettivi strategici della società è accettabile così come riportato nel 

documento predisposto dal management e discusso con il Comitato Controllo e 

Rischi. Il Consiglio di Amministrazione dovrà esprimere la sua opinione in 

merito alle azioni di mitigazione proposte e sull’entità del rischio residuo. 

L'esame, la discussione e la definizione nel Consiglio di Amministrazione della 

natura e livello di rischio compatibile con gli obiettivi aziendali è attuata 

attraverso un'analisi critica della valutazione di probabilità/impatto del Comitato 

Controllo e Rischi e tiene conto di parametri collegati al risultato della gestione, 

al patrimonio netto e alla posizione finanziaria netta della Società. 
 
Passi operativi 

L'attività di cui sopra deve essere sottoposta ad una revisione completa e ad un 

monitoraggio costante nel corso dell'esercizio da parte del Risk Manager in 

stretta collaborazione con i responsabili di processo e con il Responsabile della 

Funzione di Internal Audit.  

In concreto l'attività del Risk Manager in collaborazione con i responsabili di 

processo consiste, in linea con la predetta metodologia “ERM”, nello svolgimento 

delle seguenti operazioni: 

a) mappatura dei processi aziendali e relativo aggiornamento qualora 

necessario; 

b) rilevazione dei rischi sia interni che esterni con periodicità annuale, 
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riferiti ai singoli processi; 

c) misurazione dei rischi in termini di probabilità / impatto e valutazione 

dell'effetto sui business plan e sul budget; 

d) analisi fattori di mitigazione del rischio; 

e) presentazione dei risultati dell’attività al Comitato Controllo e Rischi per 

esame e discussione preliminare, al fine della presentazione degli stessi 

al Consiglio di Amministrazione. 

Il Risk Manager svolge un’attività di costante monitoraggio sulle possibili 

conseguenze derivanti dai rischi strategici, operativi, di compliance e di 

reporting. Definisce una serie di flussi informativi provenienti dalle funzioni 

operative per monitorare nel continuo il livello del rischio. Riporta 

trimestralmente al Comitato Controllo e Rischi al fine di elaborare ed aggiornare 

costantemente il documento di valutazione e monitoraggio dei rischi destinato 

alla valutazione annuale del Consiglio di Amministrazione. 

 

Tempistiche per l’analisi e valutazione annuale dei rischi  

Entro il 31 ottobre di ogni anno il Risk Manager incontra il Comitato Controllo e 

Rischi per illustrare l'attività annuale di analisi e valutazione dei rischi della 

Società;  il Comitato Controllo e Rischi analizza il documento ed effettua gli 

opportuni approfondimenti nel corso dei successivi mesi di novembre e dicembre 

per poi sottoporre il documento definitivo al Consiglio di Amministrazione in 

occasione dell’approvazione del budget nel corso del mese di gennaio.  

 

 

AArrtt..  88  --  SSiinnddaaccii  

Di seguito quanto dispone lo statuto sociale in merito ai Sindaci 

 

ARTICOLO 26 

1. Il Collegio Sindacale è composto da tre membri effettivi e tre supplenti 

che durano in carica tre esercizi e sono rieleggibili. Agli Azionisti di 

minoranza è riservata l'elezione di un Sindaco effettivo e di un Sindaco 

supplente. 

2. Il Collegio Sindacale è nominato dall'Assemblea sulla base di liste 

presentate dagli Azionisti composte da due sezioni: una per i candidati 

alla carica di Sindaco effettivo, l'altra per i candidati alla carica di 

Sindaco supplente ed, in ciascuna sezione, i candidati sono elencati in 

ordine progressivo. Le liste che presentano un numero di candidati pari o 

superiore a tre devono includere in ciascuna sezione candidati di generi 

diversi. 

3. Le liste di candidati, sottoscritte dagli Azionisti che le presentano, 

devono essere depositate nei termini e con le modalità previste dalla 
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normativa applicabile. 

4. Hanno diritto di presentare le liste soltanto gli Azionisti che, da soli od 

insieme ad altri, rappresentino almeno il 2,5% (due virgola cinque per 

cento) del capitale sociale o quella diversa percentuale che venisse 

determinata a sensi di legge o di regolamento, con onere di comprovare 

la titolarità del numero di azioni richiesto, entro i termini e con le 

modalità di legge.  

5. Le liste presentate senza l'osservanza delle disposizioni che precedono 

sono considerate come non presentate. 

6. Nessun Azionista può presentare o concorrere a presentare, neppure per 

interposta persona o società fiduciaria, più di una lista; gli Azionisti che 

siano assoggettati a comune controllo ai sensi dell'art. 93 del Testo Unico 

delle disposizioni in materia di intermediazione finanziaria o quelli che 

partecipano ad uno stesso sindacato di voto possono presentare o 

concorrere a presentare una sola lista. 

7. Ogni Azionista può votare una sola lista. 

8. Ogni candidato può presentarsi in una sola lista a pena di ineleggibilità. 

9. Non possono essere inseriti nelle liste candidati che ricoprono già 

incarichi di sindaco effettivo in altre cinque società od enti, i cui titoli 

siano ammessi alle negoziazioni in un mercato regolamentato iscritto 

nell'elenco previsto dagli articoli 63 e 67 del D.Lgs. 58/1998, o candidati 

che non siano in possesso dei requisiti di onorabilità, professionalità e 

indipendenza stabiliti dalla normativa applicabile o che non rispettino i 

limiti di cumulo degli incarichi stabiliti ai sensi di legge o di 

regolamento. 

10. Unitamente a ciascuna lista, entro il termine sopra indicato, sono 

depositate le dichiarazioni con le quali i singoli candidati accettano la 

candidatura ed attestano, sotto la propria responsabilità, l'inesistenza di 

cause di ineleggibilità e di incompatibilità, nonché l'esistenza dei 

requisiti prescritti dalla legge e dai regolamenti vigenti per i componenti 

il Collegio Sindacale. 

11. Le liste sono altresì accompagnate da un curriculum vitae riguardante le 

caratteristiche personali e professionali, con l'indicazione degli incarichi 

di amministrazione e controllo ricoperti in altre società. 

12. Eventuali incompletezze o irregolarità relative a singoli candidati 

comporteranno l'esclusione del nominativo del candidato dalla lista 

messa in votazione. 

13. All'elezione dei componenti il Collegio Sindacale si procede come segue: 

1. dalla lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti 

sono tratti, in base all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle 

sezioni della lista, due componenti effettivi e due supplenti; 

2. dalla lista degli Azionisti di minoranza rappresentata dalla seconda 

lista che ha ottenuto in Assemblea il maggior numero di voti e che non 

sia collegata, neppure indirettamente con i soci che hanno presentato o 

votato la lista risultata prima per numero di voti, sono tratti, in base 

all'ordine progressivo con il quale sono elencati nelle sezioni della lista, 
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l'altro componente effettivo e l'altro componente supplente; 

3. in caso di presentazione di una sola lista, tutti i sindaci effettivi e 

supplenti sono tratti da tale lista. 

14. Qualora l'applicazione della procedura di cui ai precedenti punti 1, 2 e 3 

non consenta il rispetto dell'equilibrio fra i generi prescritto dalla 

normativa vigente, l'ultimo eletto della sezione della lista che ha ottenuto 

il maggior numero di voti del genere più rappresentato decade ed è 

sostituito dal primo candidato non eletto della stessa lista e della stessa 

sezione del genere meno rappresentato. In mancanza l'assemblea integra 

il Collegio Sindacale con le maggioranze di legge, assicurando il rispetto 

del requisito. 

15. La presidenza del Collegio Sindacale spetta al candidato della lista degli 

Azionisti di minoranza che ha ottenuto il maggior numero di voti. In caso 

di presentazione di una sola lista, la presidenza del Collegio Sindacale 

spetta al candidato alla carica di Sindaco effettivo elencato al primo 

posto in tale lista. 

16. Nel caso vengano meno i requisiti normativamente e statutariamente 

richiesti, il Sindaco decade dalla carica. 

17. In caso di sostituzione di un sindaco effettivo, subentra il supplente 

appartenente alla medesima lista di quello cessato, assicurando il rispetto 

dei requisiti di legge anche in materia di equilibrio fra i generi. 

18. Le riunioni del Collegio Sindacale possono svolgersi anche con mezzi di 

telecomunicazione nel rispetto delle seguenti condizioni: 

a) che sia consentito ai partecipanti di visionare, ricevere o trasmettere 

tutta la documentazione necessaria; 

b) che sia consentita la partecipazione in tempo reale alla discussione nel 

rispetto del metodo collegiale. 

19. Le riunioni si tengono nel luogo di convocazione in cui deve trovarsi il 

Presidente. 

20. Il Collegio Sindacale può, previa comunicazione al Presidente, 

convocare l'Assemblea, il Consiglio di Amministrazione e il Comitato 

Esecutivo. Il potere di convocazione del Consiglio di Amministrazione e 

del Comitato Esecutivo può essere esercitato individualmente da ciascun 

componente il Collegio Sindacale; quello di convocazione 

dell'Assemblea da almeno due componenti il Collegio Sindacale. 

 

 

Inoltre i Sindaci sono scelti tra persone che possono essere qualificate come 

indipendenti anche in base ai criteri previsti dal CODICE DI AUTODISCIPLINA DI 

BORSA ITALIANA S.P.A.  per gli Amministratori. 

Il Collegio Sindacale verifica il rispetto di detti criteri dopo la nomina e 

successivamente con cadenza annuale. 

I Sindaci accettano la carica quando ritengono di poter dedicare allo svolgimento 
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diligente dei loro compiti il tempo necessario. 

L’attività di vigilanza del Collegio Sindacale sull’efficacia del Sistema Controllo e 

Rischi è descritta nel precedente Art. 7. 

 

AArrtt..  99  --  RRaappppoorrttii  ccoonn  ggllii  AAzziioonniissttii  

La Società si adopera per instaurare e mantenere un dialogo efficace con i propri 

Azionisti e con il mercato, utilizzando varie forme di comunicazione quali: 

presentazione dei risultati della Società e del Gruppo nel corso delle riunioni 

assembleari tramite la proiezione di slides, incontri con Analisti Finanziari e 

Investitori Istituzionali in Italia ed all’estero, diffusione al pubblico mediante la 

messa a disposizione sul sito internet della Società della documentazione societaria 

prevista dalla normativa, dei comunicati stampa e delle presentazioni. 

La Società inoltre si attiene ai principi della Guida per l’Informazione al Mercato. 

La Società nomina un responsabile per la funzione “Investor Relations” per gestire 

il flusso delle informazioni dirette agli Azionisti, agli Analisti Finanziari ed agli 

Investitori Istituzionali, nel rispetto delle regole stabilite per la comunicazione di 

informazioni e documenti della Società. 

 

Di seguito quanto dispone lo statuto sociale in merito alle modalità e termini di 

convocazione delle assemblee 

 

ARTICOLO 10 

1. L'Assemblea rappresenta l'universalità degli Azionisti e le sue 

deliberazioni, prese in conformità alla Legge ed al presente Statuto, 

vincolano tutti gli Azionisti, ancorché assenti o dissenzienti. 

2. L'Assemblea sia Ordinaria sia Straordinaria, anche in unica 

convocazione qualora il Consiglio ne ravvisi l'opportunità, è costituita e 

delibera secondo le norme di legge fermo il rispetto della Disciplina delle 

Operazioni con Parti Correlate. 

3. L'Assemblea degli Azionisti può essere convocata anche in luogo 

diverso dalla sede sociale, purché in Italia. L'Assemblea ordinaria deve 

essere convocata almeno una volta l'anno entro centoventi giorni dalla 

chiusura dell'esercizio sociale, ovvero, ricorrendo le condizioni di legge, 

entro centottanta giorni dalla chiusura dell'esercizio sociale. 

4. L'Assemblea Ordinaria potrà assumere le delibere richieste dalla 

Disciplina delle Operazioni con Parti Correlate adottata dalla Società. 
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ARTICOLO 12 

Le convocazioni delle assemblee sono fatte mediante pubblicazione di avviso 

sul sito internet della Società nonché sul quotidiano "La Repubblica", secondo 

i termini e le modalità previsti dalla normativa vigente. 

 

 

Il Consiglio di Amministrazione mette a disposizione degli Azionisti, nei termini 

previsti dalla normativa vigente, le proposte all’ordine del giorno dell’Assemblea, 

disponibili anche sul sito internet della Società.  

Il Regolamento Assembleare, reperibile sul sito internet della Società, assicura un 

ordinato e funzionale svolgimento delle riunioni assembleari. 

 


